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LETTERA CIRCOLARE C/2001 

  

O G G E T T O: Orario multiperiodale - Valore 
dell'espressione "anno solare" 

 Alla Direzione Generale 
AA.GG. e del Personale 
Div. VII 
SEDE 

   

       

In considerazione dell’interesse particolare rivestito dalla problematica in oggetto, si trasmette per 
opportuna conoscenza, copia della nota n.5/25437/70 Ora del 6.2.01 con la quale da parte della 
scrivente Direzione Generale si esprime il parere a seguito di quesito posto dalla Confindustria.  

  

                                                                                         IL DIRIGENTE 
                                                                                (Dott. Giuseppe De Cicco) 

  

 

MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA 
SOCIALE 

DIREZIONE GENERALE DEI RAPPORTI DI LAVORO 
Divisione V 

 Alla CONFINDUSTRIA 
Viale dell'Astronomia, 30 
00144 ROMA 
(rif. dell'11.12.2000) 

Prot. N. 5/25437/70/ORA-A 
Roma, 6 febbraio 2001  

 
  

  

O G G E T T O: Circolare 10/2000. Orario multiperiodale valore 
dell'espressione "anno solare" 

   

   

      Con la nota che si riscontra codesta Confederazione ha posto il problema relativo all’esatta 
portata dell’espressione "anno solare" con riferimento a quanto contenuto nella circolare dello 
scrivente n. 10/2000 laddove viene previsto che la possibilità di effettuare orari settimanali superiori 
o inferiori a quello normale, coincide con l’anno solare.



      In rapporto a ciò, non vi è dubbio che nella fattispecie il termine "anno solare" è stato utilizzato 
per distinguerlo dal c.d. "anno civile", cioè quello che intercorre dal 1° gennaio al 31 dicembre. 
      Conseguentemente l’espressione anno solare non può che identificare il periodo mobile 
intercorrente fra un qualsiasi giorno dell’anno e il corrispondente giorno dell’anno successivo. 
      Una differente interpretazione determinerebbe, per l’effetto, una compressione delle possibilità 
gestionali dell’orario multiperiodale laddove si consideri che l’esigenza di ricorrere a tale istituto 
potrebbe manifestarsi negli ultimi mesi dell’anno civile come sopra identificato. 
 
 IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO  
(Dott. Raffaele MORESE) 

                                                                                          
 


